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Note
3 La Gola di Ironbridge è sita nella contea di Shropshire. La re-
gione, attraversata dal fiume Severn, è considerata la culla della
Rivoluzione Industriale inglese: nel 1709 Abraham Darby, im-
prenditore nel settore minerario e siderurgico, intuendo le po-
tenzialità della vallata di Ironbridge Gorge, ricca di minerali,
introdusse la produzione su larga scala di ferro. Successiva-
mente, nel 1779 fu realizzato il primo ponte di ferro del mondo,
che sarà dichiarato monumento nazionale dalle autorità inglesi.
Oggi l’opera fa parte dell’Ironbridge Gorge Museum di Telford,
una organizzazione che ha recuperato le strutture produttive e
abitative dei siti interessati dalla rivoluzione industriale (Coal-
brookdale, Broseley, Madeley, Jackfield e Coalport) realizzando
un museo all’aria aperta: dalla vecchia fornace Darby, al Museo
del Ferro, al percorso della vecchia miniera tra case e botteghe
dell’epoca. L’intervento è considerato uno dei maggiori al
mondo nel settore dell’archeologia industriale. Per ulteriori ap-
profondimenti vedi www.ironbridge.org.uk. Per il tema “archeo-
logia industriale” cfr. bibliografia.
4 L’Ecomuseo Le Creusot fu realizzato negli anni Settanta del No-
vecento per la tutela e valorizzazione degli insediamenti industriali
e abitativi sorti a Creusot durante la rivoluzione industriale in
Francia, quando nel 1836 gli Schnaider decisero di rilevare le fon-
derie di Le Creusot per introdurre la produzione di energia elet-
trica (dalle prime locomotive alle nuove tecnologie) cfr.
www.ecomusee-creusot-montceau.fr. Il Museo della Scienza e
della Tecnologia, realizzato a Terrassa negli anni Ottanta del No-
vecento per conservare il patrimonio industriale della regione Ca-
talogna, è ospitato in una vecchia fabbrica tessile, la Aymerich
Amat i Jover, considerata la migliore architettura industriale Art
Nouveau del paese; il museo fa capo ad un sistema territoriale che
coinvolge diversi insediamenti industriali, riconvertiti anch’essi
in musei (cfr. www.mnactec.cat). Il Grand-Hornu, patrimonio
mondiale dell’umanità, è il più vecchio complesso minerario del
Belgio: realizzato nell’Ottocento dall’industriale francese Henri
De Gorge, è considerato uno dei migliori esempi di archeologia
industriale in Europa (cfr. www.grand-hornu.eu).
5 La rivista Patrimonio Industriale è stata fondata nel 2007 a partire
dalla “nuova” newsletter che prese avvio per l’inaugurazione dei
dieci anni dell’AIPAI. La rivista raccoglie proposte sui temi della
conoscenza, della tutela e della valorizzazione del patrimonio in-
dustriale italiano e si compone di ‘una serie di rubriche riguardanti
eventi, mostre, progetti, segnalazioni bibliografiche e qualsiasi
altra iniziativa di specifico interesse per le finalità dell’AIPAI’. 
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